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TORINO, 30 GIUGNO 1878, 


ITALIA 





Quando sarà finalmente compita 


LA FERROVIA TORINO-SAVONA? 


Questa domanda indirizzianio con tutto 
il rispetto dovato alli egregi signori in- 


gegneri commendatori Mella-e Giulian 


componenti Ja Commiasione governativa 
incaricata (come sì legge. nel Monifore 

ferrate), di ‘una ispezione 
generale della linea Savona-Bra; e ramo 


delle straite 


Crivo-Acqui, allo scopo di rilevare ii 
pale avanzamento dei lavori) e pr 
la raîmure co 
tira dell'iutiera linea, 








Non proiamo certo dubbio alcuno sullo 
zelo e la diligenza con cui i sullodati si- 
gnori ispettori adempiranno al grave e 
faticoso incarico; o slamo. persnasi. che 
niuno avrebbe potuto esservi chiamato 


più di lorò capace, 


Vorremmo tottavia ol fosse feclto) pre- 
‘sentar loro, assieme alla domanda con 
qui abbiamo incominciato, alcune brevi 


osservazioni dettateoi dalla circostanza. 


La prima e più importante per l'or- 
genza sua si è quella che tocca la que 


stione: del tronco Bra-Carmagnola. 


Quando sì fosse ancora in tempo, e no 


oredessero fuori delle loro attribuzioni, 


definitivamente, e scongiurare così 
danno incaleolabile che colpirebbe. l’in- 
tier 





soncorsero generosamente coi sussidi, 


malmento obbligato. 


Si accusò l'impresa Guastalla di av- 
si sco- 
gioni; nè jì Governo tentò di difendersi 
dell'accusa che ricadeva su Inî, © l'am-| 


versare quel tronco, e l'impre: 





mise tacendo, 


Vogliamo pnr lasciare da parte un atto! 
di così poco buona politica del Governo; 
‘chiederemo invece: dove sta la giustizia? 
Il Governo potrà invocarla sompre a suo 
piacere contro i governati, ma non ques 


sti mai contro di esso? 
Orodiamo a questo proposito, di richia- 


mare l'attenzione dei. nostri lettori sul- 
l'articolo che si pubblicò nella Geszetta 
del 20. giugna 


Piemontese, numero 168, 
corrente. 

E qui dobbiamo, con profondo rammi 
rico, accennare come nel nostro Parli 


mento, in occasione dell'ultima. disons- 
siono dei bilanci, niuno dei rappresen» 





9) 


(Vedi n, 191) 
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Camroio XLV (Seguito). 


Dogo una settimana, del dottor Gem- 


mati e della probabile di Ini sorte sl 


Farlava meno, dopo un mese non se ne 
ffatto. Nè maggiormente si 
jgnor Baldelli, così improy- 
o. Collo cure di Macthia, 

10. earo amico 

suo 





parlava più 
parlava del 
Vitamente, pari 
il quale era successo al 
e collega Gemmti nell'assistere 
diletto giovane ‘amico Enrico Lacosta, 











questi era compiutamente risanato della 
ua ferita, e non essendovi più chi con- 
trastanzo all'infusso su lni eseroltato 
dalla signora Eolalia, più forte e tenace 
era diventato sull'animo di lui il dominio 





Il forbo Macchia era affatto senza ti 
mori da questa parte: Enrico non pen. 
sava più il mono, del mondo alla giov: 
netta figliuola della. signora Angelica 


‘ed Emilia sembrava pensare di meno an- 


sl Però 
iglia Pandolfi non era egli a 
quel punto în cui avrebbe voluto. Gli si 


VA= 


cora al suo compagno. d'infanzi; 
colla fami 








era data uns parola, ma ciò non 





ilere| 
nti at'affreltaro l'aper- 


linea, ove quel tronco non fosso e- 
seguito, sacrificlierebbe il commercio dolle 
città cnî essa fa enpo, e gli intoressì 
delle popolazioni che attraversa; e a eni 





tanti delle nostre provincie abbia creduto 
‘domandare ancora nna volta al Goyern» 
la spiegazione dei motiti per cui. noga 
ostinatamente di far ragione ni suoi ob- 
blighi, ed alle esigenza generali, col ri- 
fiato di ordinare,la costruzione del tronco 
in discorso. 

Meritamente invece: ricordiamo; come 
Consiglio provinciale di Cuneo, nello scorsa 
anno, in sedtita 3 settembre deliberasse 
‘di non voler compiere jl pagamento de 
[atissidio votato , fino a che non fort 
sicurata la costruzione del' tronco Bra- 
(Carmagnola. 

È se questo esempio non fa seguito da 
tutti quelli che avremmo desiderato (ed 
in ciò vorremmo vedere il Muniotpio di 
‘Porino, a capo degli altri, e non a ri- 
morchio) lo fa certamente dal solerto Mu- 
nicipio di Savona, che fa autorizzato dal 
(Consiglio: provinciale di Genova, in data 
5 giugno corrente , a rifiutare l'ulteriore 
pagamento del sussidio cui si era obbli- 
[gato a titolo di concorso nella spesa della 
ferrovia Torino-Savona. 

Era corea voce pel passato, e la Gas- 
zetta Piemontese so. n'era fatta eco nel 
n. 107 del 18 aprile p. p., che un. pri- 
vato facoltoso edi energico, avesse chiesta 
la concessione del 20 chilometri di fer- 
rovia fra Bra e Carmagnola , senza sus- 
sidio ed a ‘suo rischio © pericolo, ma più 
‘nulla venne a confermarla : non vorremmo 





asi 


1 








i, [pertanto lie: anche questa fosse una Ju- 
potrebbero i signori ispettori. seloglierla 


atra per addormentare gl'interesaati e 
lasciar scadere il termine utile alla con- 
(cessione. 

Se i signori ispettori sulloàati no aves. 
sero agio e volontà , facendo) via, man 
mano ole sì avanzano, potrebbero utilmente! 
sonfrontare collo stato attualo delle ‘coso 


© [le molteplici relazioni d'officio inviate nì 
verso le'quali il Governo si dichiarò for-| 


(Governo. dai suoî comminsari e soprastanti 
ai lavori, che colle loro inesatto asser- 
zioni e rapporti trassero in inganno lo 
‘teaso Ministro, dei lavori pubblici , per- 
lsuadendolo a dare, in buona fede, quelle 
promesse ed affermazioni , tato lontane 
‘dal vero, che tntti sanno. 

Forse la conclusione di questi/confronti 
riuscirebbe per taluno ben poco gradita, 
‘Apparirebbero in tal maniera facilmente | 
'Bpiegata le cagioni delle infinite Jungag- 
Gini ed incertezze a fissare Ia traccin nei 
punti în questione , ad addivenire alla 
‘definizione delle. controveraie per lo espro- 
priazioni , gl'incomprensibili ritardi , ed 
altre mille coserelle di questo genere. 

In talo circostanza. potrebbero anche] 
scaturire tra 1 piedi det ‘signori ispettori 
Île sorgenti, non limpide certo nè chiare, 
delle segrete guerre sotto la bandiera 
apparente dell'interesse. generale , delle 
‘malevoli opponizioni , delle gare di cam- 








[Eli fatte acquistare maggiori grazio, nè 
(domestichezza, ed alle apparenze non lo 
aveva per nulla accostato alla meta. Il 
padre di Emilia, contraddicento perpstto, 
[se por non aveva osato disdire. apert 
‘mente alla risoluzione manifestata dalla 
figliuola, veniva col suo contegno mo- 
‘strando al prescelto che codesta risolu- 
zione egli l'aveva pochissimo x grado; 
la fanciulla, sempre mesta, severa o ta- 
eitnena, non incoraggiava di molto le @- 
‘spansioni d'affetto, anolie le menome, 
nell'amatore, a cui aveva par dito si Ìn- 
‘alnghiere promesse; e la eignora Ange- 
lica, la quale era dapprima atata la più 
favorevole per luî, ora, cambiatasi di 
‘colpo, eragli diventata fredda e quasi o- 
stile. Ad ogoi volta ch'egli parlasso di 
fissaro un tempo per la conclusione del 
l'agognato sposalizio, il padre, prima con 
burbere parole loripulsava, poi la madre 
le la figliuola, in un completo accordo, a- 
vovano la sempre medesima risposta, che 
‘c'era tempo. 

Nè risultamenti migliori otteneva il 
gioviale dottore nella sua cura intorno 
fl figlinolo del cavalier. Benda, la qual 
(cura, per la misteriosa scomparsa del dot- 
» [tor Carlo, avova assunta egli solo di nuovo. 
Naturalmente, e perchè è difficilissimo 
cho due medici vadano d'accordo, quando 
mon sono più In presenza, o perchè. ls 
‘ano opinioni, credenze ed abitudibi lo fa- 
(eevano disposto ad un tutt'altro modo di 
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panile, e delle contrarietà d'ogni sorta! 
clie segnarono e segnano tuttavia il con- 
trastato corso,, traverso dodici anni ot- 
mai, in eni dora e s'avanza, ma non 
ancora finisce, di questa nuova iliadò che 
sî chiama Ta ferrovia Torino-Savona. 

Non sarebbe faori di Inogo eziandio il 
riosreare la vera causa. dell'inesplicabilo 
arità di trattamento, cui ni accenna! 
nella Gazzetta: di Torino, n. 158, del 9 
‘Zlugno corr., la non giustificata severità, 
cioè, con cni il Governo trattò l'impresa 
Gombert nel 1861, sequestrando inesora- 
bilmente il deposito preventivo di mezzo 
milione fatto, dal eoncessionario, per aver 
mancato alle condizioni impostegli (e ben 
sel rammentano parecchi. capitalisti. no- 
‘strali che vi rimasero seottati por bene!), 
in confronto dell'induigenza a lirga mano 
© ripetutamente usata. coll’attualo îm- 
presa Guastalla, con dunno. irreparabile 
per tutti pel ritardo all'apertura della 
linea, © pel capitale speso e rimasto im- 
produttivo per tanti anni, oltre il tempo 
necessario © previsto. 

Gi permettano i signori ispettori di ad- 
ditaro al loro esame apecialmento i ma- 
teriali impiegati nelle costruzioni, quelli 
‘sopratutto che, nascosti nelle viscere delle 
montagne, formano e reggono le gallerie 
principali: si ha ragione di credere che, 
‘quantunque non contino molti anni, alano 
già in molta parto decrepiti. 

Pur troppo in questi ultimi tempi pa- 
recchie gallerie fra lo più importanti del 
nostro paese liannosi acquistata una ben 
triato fama: voglia il Cielo non abbia sd 
acorescersene il numero ancora! 

Non Isfaggirà alla lorò conlatezza, lo 
strano sistema tenuto nella traccia gene» 
rale della ferrovia, e caparbiamente man- 
tenuto nonostante innumerevoli riclami e 
proteste, e, quasi si direbbe, l'avversione 
di accostare In linea agli abitati princi» 
pali, per quanto, ben inteso, {lo compor- 
tino le condizioni rispettive; e vogliamo 
specialmente indicare. il tratto (Savona: 
Ceva di ben 45 chilometri, e che forma 
la metà circa della linea Savona-Bra; 
Inngo di esso Ia ferrovia sì trova con- 
dotta în modo che vi banno del centri 
abitati d'importanza Insciati distanti circa 
sei chilometri dalla loro atazione, e nes- 
suno meno d'nn chilometro 6 mezzo. 

Sarebbe pure nostro, deniderio di far 
persuasi i signori ingegneri a volero nella 
loro visita rivolgere lo sguardo ed il pen- 
sioro alla questione. dello. strade comti- 
nali obbligatorie che dovrebbero esser 
già terminate od in corso di costruzione 
luogo i fianchi di questa linea. 

Ora poca 0 niuna premura si diedero, 
sino) al di d'oggi, i Cornni interessati, 
‘anche i più facoltosi; di aprire le neces- 




















vedere, Macchia. giudicò. che.il metodo 
voluto applicare © già iniziato dallo zio 
d'Enrico, era pessimo e talo da accre- 
'scere invece che combattere e scemare il 
male. 

— Assesondarlo in codesto smo perni- 
‘olone illusioni visionarie, diss'egli, è un 
‘aggiuogere carbone al fuoco, veleno a 
veleno... Sionro! Bisogna agire sul corpo 
rinforzandolo, e sulla mente cacciandone 
tutte quelle folli ubbie; da sveglio svi: 
luppargli la parte. muscolare che è molto 
depressa per un soverchio predominio del 
sistema nervoso, e:ciò mercè un regime] 
nutritivo, e guarirgli il. cervello, pre- 
vandogli che son tutte, chimere di sogni 
le su 

E si pose a tatt'uomo; in codesta im- 
presa, senza però spiegarno i termini nè 
‘al giovinetto, nè ai genitori suoi. Ma 
non valse a nulla il nuo nuovo metodo, 
T suoi cibi nutritivi © plastici, il’ succo 
di carne crnda, lo fscole, l'orzo tallito 
non erano digeriti. dall’infermo, e mono| 
‘ancora l'intelletto di contui digeriva lo 
affermazioni ipooritamente materialiatiche, 
‘di cui veniva infiorando i snoi discoraî. 
La cosa andò al punto che il giovizietto 
non volle veder più il medico; o frat- 
tanto j1 miserello deperiva 
gli accessi in ln facevansi 
frequenti e più Inoghi e lo lasciavano 














più spossato di prima, Nè in questi sonni! 
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ontalettici egli parlava più, e se ci aveva 











arie ed 
‘stessa, e ciò tanto nella vallata del Ta 
naro che in quella della Bormida e w 


superiore e più montuosa, 
Vogliamo gui 
alle 





nai 





‘strategica importante, essendo essa ri 


'Torino-Savona, su | base, della linea prin 
di sbarramento, or. progettata, e 
ata dalle. fortificazioni  Finale-Nel 











L'inerzia ben naturale e quasi scusa’ 


la per esso da' suoi rappresentanti. 


dovrebbero ignorare che l'unien inizia. 


sizione alle strade che, sono conviati, 
ber istinto e per tradizione a imemora. 
dii 
teressi 








mancheranno a lungo, pel suo compi: 





to fornito solo dai capi di essa? 


Potrà. mai esser trattata con bastanto e- 


teriali che l'attraversano. 


atteso invano. 
‘Resta ancora mn’osservazione, 


‘della ferrovia Ligure fra Savona e Voltri, 


igolare attive e oguor crescenti, 
troppo danneggiata sopramodo dalle. ri 


petute interruzioni di quella sgraziatis. 
Bima ferrovia, 


‘ancora visioni, nulla veniva ad indicarlo, 


ne' quali era in sè, egli, affranto, sfinito, 
nulla diceva di quanto, durante jl sonno, 





Giacomino per irremia 
‘e ne facevano il più doloroso pianto. 
Con tutto ciò era passata la quaresima, 
era ita la Pasqua di risurrezione, e ri: 
‘deva Îl sole del più bel mes d'aprile. 
Emilia destderò andare a godere quell’al. 
legro splendore primaverile nella quietu: 
dine e nella leggiadra e diletta campa: 








manifestare alla madre questo desiderio, 
clie forse già da un poco le coava nel 











'avora voluto condnrre. alla passeggiata 
(a quella stagione, già popolosa ed ele: 
gante, di Piarza d'Armi; e non e' 














per un'ora în una vettura d'affitto, a grai 


[Giorno era niente meno che la signor: 











indicato comunicazioni colla 





diramazioni, sopratatto nella loro. parte 


particolarmente  nccen- 
mazioni della Bormida che 
‘salgono verao il dorao, dell'Appennino 
pelle vallate di Mallare, Pallare, alille- 
simo-Marialdo, e Millesimo:Osiglia, que. 
st'altima. notata, eziandio come strada 


‘gnardata (ben lo sa il ministro, della 
‘guerra) quale congiunzione naturale (trai! 
‘d'union) fra il ‘are Liguro e la ferrovia 


bile dei Comuni è favorita dal. Governo, 


È carioso il vedere come, le autorità! 
‘governative siensi riposato così ingenua- 
mente; esi può dire indolentemente, sulla 
iniziativa dei. piocoli Comnni, mentre non 


tiva che gli stessi hanno sempre dimo- 
strata, e dimostreranuo, sta nel ceroure 
tutti i mezzi diretti od indiretti d'oppo- 


sieno altamente dannose ai loro in- 


Che sarà d'una ferrovia come. questa 


mento e vantaggio, buona parte dello vie 
laterali, come ora accade, senza delle 
‘uali povera sempre e mesohina sarebbe 
ia vita, ristretta al movimento e tran- 


Grave assai è la questione, e ch non 


nergia da parte del Governo, tante nono 
le difficoltà e gli ostacoli morali e ma- 


La parola autorevolissima dei signori 
ispettori, i loro pareri ed avvisi potranno 
tommamente giovare in questo caso, e 
dare quella spinta efficaco cho finora ai 


pella 
‘quale non occerrerà certo insistere troppo 
presso i signori. ispettori, ‘e. particolar- 
mente presso il comm. Mella, ed è quella 
che riguarda l'urgenza. dell'ultimazione 
della ferrovia In discorso, sul gravissimo 
riflesso dello stato precario e. rovinoso 


‘onde mantenere aperte le comunicazioni fra 
[Piemonte e Liguria, fattesi in modo sin- 
6 puri 


ned in quel pochi momenti d'intervallo 


‘avesse visto o sognato. Padre © madro e 
l'avo paterno, ora. ritenevano. il' povero 
bilmente. perduto 


‘gna del paese natio. Il giorno prima di 


l'animo, il signor Pandolfi, con una delle 
solite felici ispirazioni, per isvagare 
‘moglie © figlinole sempre immasonite, le 


n 
atato verso ad opporvisi e contrastare, 
ra dovato andare a farsi scarrozzare 


consolazione. dei dabbene che piantati 
Gotto. gli alberi o seduti sulle neggiole 
fan siepe n guardar con tanto d'occhi le 
bellezze e le aceonolature. delle signore 
‘sdraiato negli equipaggi. Ora la più sfol- 
gorante di codeste ballezze, al corso, quel 


Eulalia, cui tutti sspovano oramai la fa- 





‘Accompagneremo intanto con tutto l'in- 
teressamento e. In più ‘ansiosa. aspetta- 
zione l'onorevolissima Commissione, fi- 
dando nelle sue savie ed energiche prov- 
videnze (che speriamo non saranno me- 
nomate nè jmpedite. da crisi alcuna o 
parziale mutamento di Ministero) onde 
valgano ad abbattere una buona volta 
‘quella misteriosa barrlera che' attraversò 
ficora il compimento di tina dello ‘più 
belle ed ntill intraprese Iniziate a van- 
taggio della Patria nostra. 
Fossano, 29. — Ci scrivono 
Nel proposito di associare il trattenimento 
dell'escursione nei dinturai, nempre, gradevole 
alla giorentà studiosa  coll'istrazione ognora 
Vantaggiona,, fyas'ancò soltanto nelle propor- 
‘ioni elemestarissime. sulla ruotaziono delle 
Principali industrie dol paese, di questi giorni 
[li ailievi del ginnasio furono così alla baona 
‘accompagnati dal direttore 6 dagli insegnanti 
Alla visita. degli opitzi che Fostuno posaloo 
importasti ia buon tmmero, Si cominciò dai 
laboratorii nelle case di pena, diretti cou tale 
"iccorgimento da parere consorzi voluutari di 
operai , silenziosi per far moggioraiente pro- 
redite il lavoro. Sì proseguì ai polverifico di 
fama notoria. Qui ‘ni ebbe ogni fatta di cor- 
tesie © dall'amministraziono ‘o dal capitano 
"elegato alla spiegazione sommatia, © dal di- 
ettore tecnico | guida è maestro! nella sesione 
'eaplodibile; di' modo che nelle tro cre d'in 
zione i giovani poterono formarai un. concetto 
Positivo della eatità dì tutta le moltepli 
seriissimo operazioni cha si compiono colà în 
) ordine mirabile, a macchinismo di perfezione, 
‘son artefici — di num, 150— valuti, solertiy 
ardimentosi 
Anche Ia cartiora Marsengo è Lang, vasta 
|— operai 168 — e ben regolata, trattenne 
luugamente la curiosità della. vispa, schiera 
& cui forniva bensvole dilusidazioni (l pro- 
tèxsore, Giuliano, Il gazomatro , la forunce ed 
îl mulino a sistema americazo , Ja find 
[Chicco la concieria. Ginceardì, porsero!occa- 
=ione a variate ed utili conferenze sull'auida: 
‘mento, 10 sviluppo ed il buon risultamento di 
ciaseomia indnatria, 
L'intermezzo | parto assai interessante alla 
rigorosa gioventù in movimento. continto ; fu 
rappresentato al casino di campagna di altra 
fossanese celebrità, il buon Giovanni, Dantele, 
‘esperto fabbricante di birra. e gaziea. Egli 
fece. gli onori da provetto indastriale ,/noco- 
‘gliehdo la brigata come so appartenesse, alla 
famiglia aus. Le gentilezzo da Jui prodigato 
Mino di quelle che le ni guatano con tenerezza 
Matto o 200, si prestano a descrizione. 11 
giro istruttivo e divertente fu conehiuso 
fifettore con. nn erriga = ‘lle diga det 
laroro che aubilita il libero operaio @ ritem- 
Pra il: ‘misero forzato — ed ua saluto dal 
ore all gensrontà/ dell buon Giorsaui Da 
ielo. 















































ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Uficiale dal 27 giugno reca: 
1. La leggo (o, 1404), in duta 29 gin- 
(noi cho riguarda il porone di seuta 0 di 
[custodia dei detenuti degli stabilimenti, pei 

delle carceri giudiziari, cireondariali. ©. 
» loro sccuraati 








2. Nomine di sinditi 





CRONACA CITTADINA 


I Cons 








lo comunale. terrà 


‘questa; sera pubblica sedute, 








vorita del potentissimo duca di**". Vi 
‘tita da ferir lo sguardo Mi qualunque 
| vesso occhi, pomposa, animata, brillante, 
,|la pareva ancora ringiovanita, e dietro 
e ruote della sua magnifica carrozza, ti- 
rata da due stupendi cavalli, volavano 
occhiate, sospiri,, desiderii, invidie, sog- 
ghigni di giovani e di vecchi, di uomini 
© di donue. Fa una delle prime onî E- 
milia vedesse: e cavalcando. allo spor 
,|tello: di lei, ricompensatone dell'omaggio 
‘della sua galanteria con moneta di lu- 
inghieri aguardi e sorrisi, la fanciulla 
‘scorse nn cavaliero, la cul vista le fece 
‘sussultare il cuore — Enrico. 
Il signor Pandolfi ricondusso a ensa le 
uo donne più immusonite di prima, di 
‘che egli divenne furibondo. Appena E- 
milia ebbe manifestato il desiderio di la- 
Woiar ‘Torino, la madre lo accolse volon- 
,|terosiasima, Anche in lei l'anima era pro- 
fondamento attristata e il soggiorno della 
città divenuto più uggioso, Col marito e 
padro seppero governarsi di guisa da fa 
gli credere che l'idea di andarseno in 
‘campagna a quella stagione fosso sua ed 
a loro poco piacesse ; © l'effetto fa che 
nin bel di se ne partirono tatti, lasciando 
'a Macchia, che so ne dichiarava sconso- 
fato, Ja licenza di andarli a vedere al 
villaggio, o la speranza che all'autunno, 
‘atando ai rincittadinassero ,, sarebbe f- 
salmente conchinso Il matrimonio. 
(Continua) Virtonio Benstzio 
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Ordine del giorni 
Monimento a Carlo Promis — Concorso, 
Mounziente nd Urbano Rattazzi — Coù- 











Ferrovia Torino Briancon-Massiglia — Con- 
‘corso nella spesa per gli studi. 

‘Pentro Cariganno — Aflttamento © ridu 
zione a gallo 

Edifixi por scuio sulla. nivole. della Qitta- 
dalla — Costrazione di: duo fubbricati — Spesa 
‘sui fondi misteriali: di ca 

Parrocchin di San Seconlo — Domanda per. 
assegno di cnigrna. 

Vio del Fiando e della; Facian — Apertura! 
— ‘Sposa sui fondi materiali di cassa. 

Compimento del palazzo; della Corte d'ap- 
pello = Progetto — Spesa. 

Pisi d' ingrandimesto — Norme di esect- 
zione. 

Pinul d'ingritilimbnto nni 
diverso w quelli giù approvati. 

Istitoto Bumafous — Bilancio 147 

Ti, — Surrogazione di un membro dimissio: 
mario del Oommigilo direttivo. 











@ variazioni 











Corso del Re — Albittimento dei due filuri 
esterni di niberi — Coportura dei fossì — 
Spesa da bilanciarsi nel 1874, 





% Monscripilon des Savoyards; 
por le Concours fulernationnt. de mucigue 
Qui aura Ven Te 17 aoît 1678 è Chambéry 
(Steaie), — Preiniére lina 

Mr giuéral Da Sérnaz, fr. 100 — Géugral 
Gatet.‘Autoiue, 5 — Rochat Augusto, 19 — 
Rochat Antiine, 30 — Girard Gustave, 10 — 
Aillond, 5 — J. Guillot, 10 — Perriu Ax 
toine, 10 — Perriu Jens, 10/— Pont Emile; 
1'— A. E. Gallet, cap. dn peule, $ — Somet 
Félix, è — Moss Al, professenr, S— J. 0. 
Melle; 1a;, 8 — I, Obesse, 2 — MPt Froset, 
1 — dl fioget, ‘colorel i'arcillrie , 20 — 
Oot L., 2 — Oyprien Iontia; 20 — Cha- 

















wasse, Wnnjor dilfunterie, 9 — Guillermio,|® 


cap. (taz major, 8 — dl* Catberive venve 








Passaggio, 1 — Mariette Valerio, 9 — M° 
N. N., 9 — Mure fréres, 3 — Therme Pierre, 
£— Vandiol; major en retraite, 5 — Hi 
Ricca, 5 — A" Credazzi, 1 — M' Dufoure; 


géscral d'artilierie, 5 — EL D'Arviltare, 1 









= Gottaland Frasiole, è — MP Gottelnud: 
. Vaguonx, 2 — Descota 

10/— aller al 

9 — P. Pache; 20 


— Cuslu et Rivoire, 5 
no. d'Amiety et Pont), è — M°* Elkonore 
Tinrtet 10 Toumier, 2 — Al" Blanchin (hotels 
Ticon et Cloral Robge), 1 — Gaobet, 2 
Regazzi, Otiatoplie, 4 — lugeuieor. Li 
Sommeiller, 10 — 21° Ja marquise. D'Arvil: 
Jars, 10— N. N., 8 — Mr Hector Barlet, 10 
— Deluvenay, 9'— Chabot Moleste, 9 — 
Dubois Eumanel, 3 — Monet Auguste, 5 
Louis, è'— Le iuajor Lavenus, 9— 
Qhevalier, cap. d'infanterie, 9 — Capitaine 
Matbieu, 3 — Fontaiuo, lieutenant, 9— NM" 
Passario, uég., 9 — Perrier Lunis, 6olonel, 
9— I. Perria, 20 — Perrior, mjor (d'in: 
lite Droueliit, Iieutennnt 
aier, 19 — AP" Lachaire. 





onsser: (de Tn mi 





























Gruat, 10 
Total. fr, 471. 


© La Società di mutuo soccorso 
fra caporali e soldati è cc 
vosata In asseiwblea straordivaria per ia sera di 
giovedì, 3 del prossimo luglio, alle ore nove, 
per la continuazione della diecuznione: cull'ias: 
piego dei fondi scciati. 








La Direzione. 
< Pregnti inseriamo, — » Nella 

Gazeta monte del 85 giugno porta: 
dosi dell'incendio a me avvenuto la mutte del 
4 al 25; nel mio negozio, via Roma, 18, 
evasi clle il datno da me sofferto. éra ‘le 
(curato ella Matoa 6 

dal giovane di peg: 
« Lo sarel grato, signor Dirsttore, se volesse 
rettificare tina telo nutizio. Ju. primo luogo 
non fu mai cansa de! giovine di uegorio; ia 
sécondo luogo che il danno fu di parecchio 
migliaia, di ire, e Mualmenta che’ io era nasì- 
cuirato presso la Sccietà Ja Paferna, dalla 
quale devo dire; per debito di giustizia, di 
eGsero stato risarcito con tutta follecitaline 
© mia suddisfazion 

« Prego inoltre la S. V. di annunziare al 
qubbico che trasferi prorrigriamente di mio 

licilio dirimpetto al negozio, ci;5 al uum. 
10, pinùo 1° della stessa via Roma, per co 
modo della mia clicatela, che epero' vorià 0° 
norarmi delle sue commissiuni. 

«Voglia gradire, chiarissimo signor Diret- 
tore, i nisi più sentiti riugrazianenti, e colla 
più Uietiata stima pregio pretestarmi 

«Della S; V. ouur.se 

x Devmo servitore 
« Tonenui Giova: 
<w Temtri. — Domani sera, e nom stas- 
rm, avrà ugo deDaitiumiente|'partaa del 
Vittorio Emandele coll'opera bullo 42 Profica; 
Interpretata dalle prituc donne signore Urbau 

































e Giannetti, dai tenori De Azuln 6 Bieletto, |- 


dal baritono Graziosi e dai bassi Della Torre 
© Mirabella, uu complesso di artioti eccellen- 
tistimo che'da parechi smi ia qua nom ci fa 
dato di sentire sullo scene di. quel tentro. 

Lo epettacolo è messo iu scena con tutto lo 
sfarzo \uiwaginabile è perciò deguo d'un tea- 
tro di prim'adine. 

La prova generale: a. cui assistemmo ieri 
serà, diede risaliati oltremodo splendidi e tutto 

Si sperare Delie per Ja prima rappresenta: 
ione. 
A domani dunque, tutti al Vittorio; la 
solennità, dello spettacola lo Jiupone 

Stasera al Balbo Nenofcinte. del simpatico 

‘c0mîco Buizio Felice, con due 
i, n dei quali in carattere, com 
posto dal soratante, 

‘Pieua su tutta la linea! 

«n Giuoco del pallone. — Qi ieri: 
odi 

Teri ebbe luogo l'altima partita dei ‘ito: 
oatori toscani, i quali, stante il poco concorso 
di ‘spettacori, ‘i trovano costretti & rimpatriare 
prima dell’epoca stabilita. 

Malgrado però l’insuscpsso della loro iutra- 
presa essi si erodono in dovere di ringraziare 
pubblicamente tatti quei sigari che genero. 
Samento loro prestaroio appoggio e la stampa 
cittadina che accolse i loro suuunei. 


Morti deninciati all'u/fizio dello Stato Civile 
dl giorno 88 giugno 

Giosuetti Zenobia, d'anni 94, di Sun Gior. 

g10 Canavese — Pierone Demenico, 14, 82, d;| 












































| taria nata Davite, ‘id. 88, di ‘Torino, 


145) di lella — Stauga Giorni 





‘Pietrasanta (iuccs), nogezionte — Antonietti, 





‘mantais — Bertola 


At; di San 
Damiano d'Asti 








Torio — Tamaguone Clemente, 
Colcavagno; ex-ufficiale ed impiegato 
rio — Demaria comm. Carlo, id 

Yarolo Canavese, profossore alla 
tà di Torino -— Più 10 minori 


te all'uffizio dello Stato Civile 
‘giorno 95 giugno 
Maschi 19, fommino 19 — Turale 98) 


Narsite dich 











OSSERVAZIONI Mi CTEOROLOGLUHE 
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— Fomsaggi 
vi mention, ore 19 amanti F 8 
Nascors della Luma 10 54 matt. 














Cisuggio Gi eéridiuno, uro 5 81 sera 
258-117 sera 
Ora del 
nascere tramonto 
690 me 
Veneto 26 mi 
Marte 298.8, 
Giove 8581 mi 
Saturno 915 8 1 65m 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 





Tniportazione in Baviera dei Destiami 
è loro prodotti. 

Avendo il Governo, bavarese dichiarata. 1l- 
'bera l'importazione dei hestiami ‘e loro pro- 
‘dotti, cessano di aver vigore per _l'importe 
‘zione in Baviera le misure. reatrittive noti 
‘cate nì pubblico coll'avriso 30 d.cembre 187 
‘a succossivi. 





La: Direzione: generale. 


BAOHICOLTURA GIAPPONE! 
Carioni di semi bachi. 

Del Ministero dell'agricoltura | industria e 
del commercio venne il ‘sottoscritto infurmato 
‘di alenne disposizioni duto dal Governo girp: 
‘ronese intorno all'esportazione dei cortoni ili 
emi Bashi , allo scopo di accertarno la legit: 
tizia provenienza. 

Nell'intoresse. della. bachiciltura italiana, 
lo scrivente si affretta di portare a conoscenza | 
doi signori Sindaci della provincia la circolare 
miniatoriale, con preghiera di derle ia mag- 
‘giore pubblicità. 








TI Prefetto Zovni. 
Ai sigg. Sindaci della Provincia, 

«il R, Ministro d'Italia ‘al Giappowe tal 

+ fatto conoscere che, dietro di richiesta, 

«il Governo giopponeso ha etablito che i car- 

u toni di semi bachi, destinati all'esportazione, 








Le avessero i bolli în lettere romane, per casore 


così agevole a tutti il conoscere ‘le indica» 
«rioni accenmate nei bolli stessi (provincia, 

istretto, località, produttore del ceme, pre: 
s paratore del. cirtona, qualità del seme). 

« Però quel Governo hs dichiarato che non 
«ostante tatti gli sturzi (atti, non sarebbe in 
grado, atteso la vastità delle. provincie se- 
« ricole, di mantinere fn da quest'anno l'ime| 
L pegno preso. I bolli sarebbero anche jn que: | 
‘a st'anno per la massima parto: jmpressi in 
u caratteri. giapponesi, ad! eccezione del nonie 
« della provincia che si spera ci posse iudicare 
«in tatti i cartoni in caratteri romi 

WE questa importante innovazione sarà uti- 
« lissima pei nostri bachicultori, mettendoli in 
« guardia contro lo frodi che un'iugorda spe- 
« culazione piò organizzare a loro daauo, 
‘« come aveenze nelle decorsa, campagna se 
sica, per cui pende ancora processo contro 
i falbificatori di circa 30,100 cartoni, 

Il predetto Ministro lia avuto opportunità 
« di constatare che riguardo alla destinazioni 
« del cartoni sospetti, la miuor parte sarebbe 
# quella esportata per l'Italia. Per lo prati-| 
x tiche da farsi in Italia da coloro a cui f0s- 
= sero toccati tali cartoni è per la procedura 
« da soguite, gl'iuteressati trororanuo presso 
«il Consolato, e la Legezione | giapponese 
« presso di noi, tutto l'appoggio bisogaevole 
‘« por far valere i propoli dirti 

«IR. Minlatro by finalmente fatto. cono» 
« soeto cha è protabile l'istituzione d'una So- 




















« cietà bacologioa giapponese, alla quale 
+ d'altroude sarebbe estraneo quel. Governo, 
«con lo scopo di vendero direttamente fa 
« Italia la metà circa del seme sericò che può 
u ‘lla medesima far bisogno. 












VARIETÀ" 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 


(Seguito, vedi m. 178) 

Il giovinotto che noi avevamo già notato, 
ci fn tosto presentato dal siguot Les come 
ao figlio, ed: essendo etata accettata l'ufferta 
dello nio, tutti. uaîti c'incamminamm) varso 

I due vecchi ripresero la loro conversazione 
[al pnuto-iu cui l'avevano larciato, (e. ciarl 
ono fra di loro lnngo la. strada; la giorentà 
Procedette avuti, timidamente cd in silenzio] 
lino alla mostra cancellata. 

Fu quella la prima volta ch'io vidi Orazio 
Lee; 

Mi è diffilo oggidi separato questa. ji 
pressione dhl s-utimeito eh'ebbi a provare ia 
seguito; ma jo sono quasi sicura di avorlo 
bito amato, quautaugue egli fosso. d'uua ri. 
servatezza che molto sì avvicinava all’indiffe. 
renza. 

Zia Gongl eta l'ospitalità. in' persona; se 
eno marito le avesse portato a pranzo ‘tutta 
Willborough, dessa fon sareblesi preocenpata 
(che del dispiucere di non potor accogliere at- 
Vastiuza bene tati | sui 0 

Questa visita la sorpreso alquiuto, perchè 
Îl signor Lee non era ia stato com ‘nui ful 
piede d'iatimità famigliare; ma la sun: ncco- 
lieuza non fa mono'semplica'e cordiate. 

Darante il pranzo, ci sì iuformò del motivo 
per cut il sigaor Orazio era venuto a Willbo: 
tig. 

— Egli fatelo statiirat fra noî, disso m 
(lo; dopo d'aver studiato V'agriacltera a Dir- 
'miagliin, presso un maestro famosa... 

=D molto clatoso!i interruppo' ‘il ecchio 
Lee; molto costiso,. perchò Îl du rito va sem 
pre béu pagato, 

B'girava gli occhi \intorno a sì, como se) 
Gi fosse aspettato quilche signo d'approva- 
zione. Orazio tenera 4 suoi astinatarrento ab: 
bassati sulla tovegli 

— To sono certo, riprese mio zio, che il 
niguor Orazio ha saputo appri ittar malto dai 
funi stu; cd a nostra volta, noi di Will: 
borobgl, tt mancheremo d'approfittare delle 
vasto cognizivsi ch'egli ha così felicemente 
‘acquistate. 

— Gli ho comperato unin parto ‘di società 
‘nel beu noto stabilimento. Phillips e'Rother- 
\wud, (continua il signor Lee. 

Siccome il vigaor Phillips el ritira, mi pare 
in uma buona occasione per ma: giovane 
può disporre d'ua discreto eapitale.,,,, e di 
biione relazioni. To ho fattò il mio dovere 
erso inio figlio assicurandogti fu dall'infuu: 
zia dello ottime relazioni, prosto eggiti al 
accoglierlo, a stimarlo in ‘grazia di sno padre, 

— Senza dubbio, disse: zio Geugh, e al u- 
merlo anche per! suo proprio conto. 

































































Orazio ringrazio mio zio con un sorriso così 
ballo, clio i suoi tratti mo furono rischiazati | 





come da un raggio di cole 

Questi sigubri di accomîatarono bin presto, 
perchè avevano disci miglia du fare per ritor. 
Mirsone a casa, 0 lo sero so): già Drévi quando 

veicina l'autunno, 

— Spero che hoi vi rivedremo spesso a' Pi- 
nocchi, disso mio z/0; orumai siam vicini, 
nor Orazio, e 62 voi potete. adattarvi ‘alle! 
‘modeste abitudini d’upa gente vecchia. che non! 
si cura per culla della moda, qui vai trove-| 

ll 











reto sempre nu'uffettuuse e cordinlo accoglienza 
‘e del vino fresco! 

I) signur Lee, nel presentarci, suo figlio, 
‘aveva evidentemente calcolato su questo invito, 
(Era importaute per tn nuoro venuto nella 
‘città di Willbervugh l'essere ricevuto presso 
i Gough, e, al outa della eus. vadità, ll si. 
‘xuor agente era ben luagi dal disprezzare un 
‘nile vanteggio. Forse ch'egli spingosse più 
oltre i wuoi progetti? Lo gni 

- Un grazioso giovinotto, disse mio, zio 
‘dopo Ja loro partenza, ua grazioso giovinotto, 
benché egli ela ancora uu po' imbarazzato fra 
noi, Duve diamiue è andato a pescare. quella 
timideaza? Bisogna che nua madre ne avesse 
‘molta, To non l'ho giammai. comoacint 
‘era donna, ma egli mi ha tatto. l'ari 
‘sere il figlio d'une bnona madre; 

Le gioronte d'autunno sî fecero | oguor più 
brevi; l'odore delle. foglio. seccho spanderasi 

ul: pallido cielo; della 
ccaraî il malinconico 
isegao dei rami brulli d’ogui fogliame. 
‘A quell'epoca la figura, d'Orazio, Leo era; 
ivenuto sutto il nostro tetto, quasi altret- 
tauto famigliare quanto quella ‘del vecchio 
Stock, 

Îl'suo imbarazzo, cagionato (lalla goffa pro- 
‘sopopea di suo padre, si era gradatamente di- 
leguaîo: era un amabile compaguone di cui la 
giovialità, quasi infuatile andava sing.larmente 
‘a versi di mio aio, 

Un uuovo legame venne ad sggiuugeraì 
'alla loro intimità: Jamea Gougb era. origina-| 
rio del uord. Io mon 6) quali vicissitudini lo 
avessero trasportato in uu'aitra parte dell'In- 
‘gbilterea, ma Il #ub cuure conservara ancora 
‘ta dolse ricordo del paeso natio. Or figura- 






































la defunta madre d'Orazio era mats alla sola 
distanza di circa venti miglia dal suo villa, 
gio! Da quel punto più nou cessò. dall'inter- 
Togare Orazio intorno a questa. madre , evo: 
(cado tutte le reminiscenza che potessero 
'consernera la sus famiglia, ed! arrivando: per- 
fino a persuadere se stesso d'aver conosciuto 
fn gioventà la signora Leo, quantunque ci 
dovessero essere, io credo, delle insormontabili 
diticoltà di dita in quest'incontro. Per. dello 
'ore intere, egli parlava de'ruscelli, de'bosehi, 
[dello p 1udî, dello solitudini campestei che da 
fanciullo vera percorso; egli, infersormndosi, 
passava dall'ona all'altra ayrentura. fiichè 
Hou gli veuliso fato di. ricuperaro l'accento 
'lel nord, ed i suoi oschi hon avessero ripreso 
Ja loro erpressiono di quindici. anni. Allora 
'egli pregava Anva ‘di eautaro lo sua « Bal- 
late della frontiera; n e; prestando l'orecchio 
‘a quella voce fresca © vibrata,_ il suo cuore! 
(si ravvivava alle. momorio del vocchio tempo. 

Orazio, ogli pure ascoltava iuebbriato. Anna 
‘amava l'atinitazione, come, tutto Jo fazciulle 
iutimamente permane. d'essere molto belle ; 
[ginmamai ln (sua voce: flessibile 0 soave, grinta 
ai Ia sua mobile fisionoinin riuscivany cis 
Rednconti come allorquando Ja preseiza. di 
Orazio veniva a rompere la monotonia del suo 
‘ulitorio ordinario. 


















IL 


In quel tempo noi, vaderamo spesso l’eccel- 
V'mto ri/8s Wokenham, Essa ci aveva fatta 
tina grande confidezza, che {u da toi ricevuta 
metà con piacere, metà cou dulore; il pincore 
‘era cagionato dalla. speranza ch'èsa potesse 
essere iI! dolore dall'ilea di perderla. 
iss Wikeulam stava. per Jasolarsi conturre 
Mungi da Willborongh, dall'Inghilterra , dalla 
Eoropa, Mi ratmeuto il giorno în cai ci diede 
Per 1a: prima volta questa notizia ; e Ta sin- 
[golare figura ch'essa faceva ridendo ©: piau- 
'&tido ad un tempo. 

Miss Wokenbam parleva sempre jn fretta, 
ma mi pare che iu quel punto fosso più che 
d'ordinexi) Jacalzata dalla foga del dire. Per 
fu istante teùtd lottare conto) questo evidente 
turbamento, pol, come se avease perduto ogni 
‘speranza di viucerlo, si lasciò atdare sopra 
‘tti agabello, presso lu zia Griugh, 

— To non ho, dissells, l'abitudine di men- 
tire, e invano mi proverei a mostrarmi. tran- 
‘quilia, © voi beu lo vedete, ed io. sento che 
[Yoi to vedete. Ebbene, sì, io sono venuta per 
‘confessarri qualche cosa. di grave.. 

Poscia, arrestando col | gesto mia sia chie 
‘stava per. parlare, casa cont 

— To mi marito, © indovino tutto ciò chasi pò 





























‘dire sull'assurdità di una tato risolazione alla 
[min età; ma-io ho peragonato gl'iucouvenieuti 
di 





ivere e morir scla,, senga un. essere umani 
per consolarmi nell'infermità e nel dolore, co- 


gli inconvenienti del ridicolo; ed ho eonchinso 


che il ridicolo era più facile & sopportarsi iu 
‘Tiona compagnia, della vecchiaia. nell'isola- 
‘mento, Non mi risparmiate dunque! 

Ziu Gougl aveva il. preziosissimo dono di 
'siper fara e diro ciò clio. conveniva nel mo- 
inéato opportuno, Quanto miss Wokenliatp ter- 
miuò il &uo discorso con ua sorriso stentato, 
‘miu sia le press lu piccola mano, e stringen 
dla fra lo une, senza manifestare la menowa | 
‘sorpresa nella voce, rispose: 

— Ala è questa una ben dolce sorpresa per 
Dbi..... equal é il degno uomo, mia cttiua 
mi 

La piccola ‘atitutrica did un balzo, si gettò 
‘al collo di mia zîa, © finu/meute prorappe in 
agri 

— eco la vera parola, eselumò, (esco la 
‘parola. giusta, mia buova signora! To spesso 

i domandavo come l’vrei chiamato; mon già 
nel pensier mio, capite, mo verso gli altri; 
< inio fidanzato, » era Imporsibilo, anche 
« mio marito = mi avrebbe dato, una certa! 
‘cossa. Gli è così tardi per cominciare! Mn 
il « cegno uomo, » eccò il nome che gli va 
‘a cappello, E vol, dite ua pu', e voi noa ere- 
dete che io ela una veo bia pazza? 

‘A poco a poco and eslmauidoai, e ricevette 
‘le nostre felisitasioni mentre aveva. preso a 
'racoontaroî Ia storiw de? suoî tardivi amori. 
Egli è il siguor di Beauguet, il profes: 
‘sore di lingua francese, aveto capito, mie 
belle signorine? Chi mai avrebbe pensito ad 
una cosa simile dopo tanti anni dacchè si vi-| 
vera iusieme da buoni amidi” Lo scorso mese| 
'egli veano ad antunziarmi che la fortuna gli 
Aveva. fatto buon viso. — & Ed io ne sono) 
ben contenta, gli dissi, perché nessuno meglio] 
di vol meriterebbe i norrisì della fortuna, voi 
‘che avete sopportato î suoî _rigeri con tarito| 
‘coraggio e. raasegnazione, » — Allora egli 
‘mi raccontò che nuo dei suoi lontani parenti 
lo eredità ‘del qualo non aveva, mai fatto 
‘alcun calcolo, era ultimamente morto nel Cu-| 
nad, Iusciandogli mu, po' di ben d'Iddio ed 
‘una faxtoria presso Quebec; avere egli per ciò 
'eciso di abbandovar le sue lezioni per an- 
darvi a stabilire laggiù, ove c'è una colonia 
'ài Francesi ; essere pieno di progetti, di spe- 
rane. 















































(Continua) 





Dopo lunga è penvsa malattia cesava di 
'tivero venerdì mattina, in Firenze, il comm. 
(Sautanello, senatore del Regno e procuratore | 
del Re presso quella Corto d'api 
BOLLETTINO SANITARIO, 
Treviso, 28. — Motta, dal 96 al 97: casi 
[àue, imorti tre, guariti uuo; restano ia cara 








{avi la sua gioia quanto verne a scoprire che 









Gajarino, 26: canf uno, rasta ja cura uno. 
Casalo, 97: casi dao, restano) fa cora quat- 
tro, 
Cento: casi nuovi nessuno, ‘in cura uso, 
Nel rento della provincis e città sinto sid- 
'iafacentissinia, 





Intorno allo seloparo do! crscbieri a Napoli, 
legginuno nell' Unità Nazionale 

La ragione dello sciopero, pare cin stata rina 
‘opportua: risoluzione del sitilno»’, il quale 
visto clis.i coschieri da nolò si dolevano delle 
abbondanti contravvenzioni loro notifivat. e 
dello ammende, ch'erano costratti a. pagare, 
‘ad avevano sparsa la voce che le guardio mue 
‘hicipali li peraeguitassero auche più del do- 
vere, perché esse partecipavano ni proventi 
‘delle ammende, ha risoluto di sontituiro n 
‘queste arimendo; di cui si. poteva sospettaro 
‘che talama fosse ingiusta, il'togl'era da'ln cir 
olaziono per più o mono giorui le carrozze 
‘be incorressero in contravvenzione. Così si 
usa del resto iu tutte Te ci/tà d’Italia. 

Perciò 6 successo che di bot). ai è ssepera 
la circolasiono per alcuni giorni di parecchie 
carrozzelle. Indi l'ira de'ciechîeri, 19 sciopero 
risoluto ieri ed attuato oggi, le minncole ai 
(conduttori d'onini2ius, gli arresti di cinquo 
cocebicri, lie ora sono in questura, e Ia so- 
‘pensione nasoluta d'ogui traffico di. vettura 
[da nolo nella città nelle prime ore della giot= 
nata. 

Più tardi aleuni omnibus | ‘enrrozzs’ nonò 
'appersi scortati da guundie municipali. 

Non creliamo che questo soiopero sia di 
natura tale da diver durare mott>. E sol 
daco sarà fermo a non cedere questa volta, 
nou é probabile che si ripeta. 























Servono da Visona, 98: 

Tutorno alla vice cirsa (di tina protesta col- 
lsttiva dell Gnbinetti di Versiilles e di Vienna 
‘emtro l'applicazione Wella logge sulle corpo» 
razioni religiose în Italla, la Nene Freie 
Presse serive: 

« Sappiamo per informazioni positiva, che 
il reclamo; austriaco rel.tivo mila 1igge cale 
Cornorazioni religioso è seguito. affatto indi» 
pendentemente, e senzachò a Vienus si avesse 
il beuché menomo sentore di na passo ana- 
logo da parte della Francis, Il reclamo sa- 
‘triaso, del resto, sì limita esslustvsmente ad 
un punto concreto, cioè all'art, Ila leggo, 
in cui si tratta. della conservazione dei Ge: 
neralati degli Ordini. 

= Il conte Audrassy fece | osservare al'Go- 
verno italiano, che, quell’art. 2°, com'è pro- 
seuitemento compilato, limita Ja conservazione 
dei locali pei generali alla durata della. vita 
dei titolari attuali; mentre ri potrebbe cbiet- 
tare, ehe, ue cotesta concessione è essezial- 
vinta urcessaria al generali per l'esercizio 
(elle loro funzioni, ea dere fosdursi, non 

lla pernona, ma sulla carica ‘stessa, Questa 
è In scstanza delle osserras chi del Ministero 
ilegli esteri austriaco, di cui uof, del resto, 
uom vediamo l'opportunità; mentre il dar loro 
rotte non può clio rendere più difivilo al Go- 
verno, italisno l'applicazione. di min leggo 
‘così benefica, Questo teuero riguardo pei ge- 
‘eralati um è, in fundo, cho ua atto di com- 
pincerza verso il: Vaticano, © una coutinun- 
ione di quella tradiziuuala politica cattolica, 
(che gira pur sempro in cass nostra como nuo 
'spetiro, malgrado Andrasay..Astrazione fatte 
[da questo, noi cradiamo sgrcolmente cho. il 
miùistro degli esterî d'Italia si sia dichiarato 
[ronto a prendere in considerazione le usser- 
azioni dell'Austria, poichè eisa mon ritur- 
‘dano di un'ora l'esecuzione della. legge sullo 
[corporazioni religiose, n 





























FRANCIA. 

Gi serivono da Parigi: 

Confermasi che ja una delle prissimo seduto 
‘il etgnar Dafaure intende dowaulare i ewectano 
all'urdivo del giorno negli uffisi i progetti di 
‘ge costituzionale doposti dul Guveruo pre- 
Gedeute. Il gruppo del centro’ siuistro, a'nce 
(cordo col signor Thiera, considira Ja vota- 
ioue che si farà su questo proposito come la 
pietra di pargons del’ programma politico 
‘ell’attualo Ministero; Sè îl Governo appoggia 
la proposta Dufanre, allora tutti gli elsmenti 
‘conservatori el centro sinistro. cesseranno in 
"loro. opposizione contro il Gabinetto; uel caso 
‘Gontrario questa opposizione s'uccenmnerà al 
btnto da diventare sistematica. 

Evidentemente. l'attual Ministero è tuîs 
L'altro che disposto a foniare la reputblico; 
‘molti de'suoj monibri credubo, per coutro, che 
Îl patto di Mordeawix dobba prouigarsi,. È 
pur tempo tuttavia che Il passe ed i pestiti 
jan liberati dall'incerterza.. Già alenm tempo 
il duca d'Audifiret-Pamuier aveva avato la 
futenzione di fare alla tusiene del centro 
destro uns doamda analona quella cho it 
sig. Dafaure ata per portare iu pubblica 36- 
iduta. TI Minintero,  all'ultisao momento, to 
‘aveva pregato di soprassedere; e ha molto 
la dabitare che la questione abbia fatto alcun 
[paso d'attora iu poi nelle deliberazioni det 
Consiglio. 


























DISMARK GIORNALISTA. 

In :occasione della csadidatura al Consiglio 
di Stato del sig, J. Weina,.il Paris Journal 
[pororando pro domo sua, si domanda dora c0- 
[mincia è dove finiace il gioranliamo, @ ricorda 
‘le i più celebri momini politici furono più o 
meno giornalisti, 

Ricùeliou non afilara ad altri che @ se 











[stessò la cura di scrivere, nellu Gazzetta di 
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Renaudot-gli articoli di cui avera bisogno, 
Giornalista 1 Il primo consolo faceva 1 stesso 


col Manifcur. 
Giotuatiuta ! L'attuale capo del Gabinetto 


sig; di Broglie, non lasciava ‘mai passare! tro 
mesi, sotto l'impero, seoza pubblicare nel Cor- 
vespondant uu’ articolo stila ‘questione’ del 


giorno, 
Seî settimano fa nn eminente giornali 
regunva in Francia, il sig. Thiera ; ed-il pi 











graiide uomo di Stato dell'Enropm ‘contempo: 
ranea, Bismark, per solo mezzo del giornalismo 
Il sig. di Riemark, ami 
giovnue ancora , ern reduttoro della Hrens 
zcifung, noù già semplice redattore dilettante, 
assiduo, |akorioso , che ogni 
dazione sor. 





esordì nella pulitic 


ma quotidiano 
giorno sedeva ‘all tavolo delli 








‘non ‘ai credefehis 10 sì possa indurre ad ac- 
ettaro. 

Anche îl Digny ha riflutato recisamente| 
di assumere tale fnearloo, 

Si è parlato del Perazzi, ma noi do- 
bitiamo par molto della snà accettazione. 

La difticoltà di coprire tele importante 
Posto dovrebbe insegnare due cose: 

La prima che il lavoro e la responsa. 
bilità che or s'impongono al ministro 
delle finanze sono troppo improbs perchè 
un uomo, anche votonteroso ed attivo, 
possa incaricaraene; 

Vegliare alla contabilità. dello Stato; 
alla formazione ed eseonzione dei bilanoî, 





a 





lapese per ferrovie che vengono natural 
mento ad aumentare l patrimonio dello 
Stato, © che'so non divettamente, almeno 
indirettamente devono iargamento com: 
[bensare il capitale in esso impiogato. 
Secondo il Fanfulla, si parla della candi- 
[datura dell'onor. Rudial al Ministero dell'in- 
terno. 





Il ministro dalla marina ba ordinato lin: 
io, in congedo illimitato, dei marinai appar: 
tetienti alle clazsi anteriori a quella del 1850, 
Purehé però sino ascritti alla ferma tempo 





ranea, 


x Altro leggi cl sollevano, delle, questioni 
costiv'uzionali d’in'alta gravità furono presen: 
tato dat mio predecessore, per nua. vostia e-| 
'aprenta aliberazione. A voi tocca esaminare 
‘con cura quelle leggi, è quando verrà il giorno 
in cui ereder'te. conveniente di discuterle, il 
[Governo vi darà sovra ogni puuto dello melle- 
‘simo il'suo parcro ben ponderato. n 

Il Sidele reca cho il Presidente! della Re-| 
(publica ha ricevuto una lettera dal generale 
Manteufel, con la quate.annunzia che avrà 
l'onore di preutero congedo del maresciallo n 
Vemnailles, nei primi gioruî di luglio, onssud: 
tosto terminata la sua. missione a Francia 
per il prossimo sgonibro dello truppo tedesche 
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Venezia, 29 giugno. 
Stamane, allo oro 5, avvennero. forti 
[scosse di terremoto. .Alennl calcinacoi, 
caduti nella chiesa di San Pietro, causa- 
rono panico e qualohe contusione. 
Nessuna notizia esatta dallo provinele; 
corrono però voci sinistre. 
Pietrolurso | 29 giugno. 
L'Invalilo Riusso pubblica un dispaccio 
del generale Kaufmann in data di ieri, 
condo. il quale î distrocamenti nnfti 
resero il 29 maggio, stile vecchio, In 
capitale di Chiva. Il' Kan è faggito a 
Youmondow. 
Treviso, 20 giugno. 


Mal territorio francese, 


Provvedera al bisogni di casss ed al mo- 
Vimento doi fondi, assistere continna- 
mente alle disenssioni, frenare le velleità 
Ppenderecce dei colleghi, studiare i pro- 
Betti e le combinazioni finanziarie, trat- 
tate l'infinità d'affari che interessano il 
tesoro ecco già un compo abbastanza va- 
sto da esaurire l'energia d'un nomo an: 
che attivissimo; ma non basta, vi è tutta 
la materia dello jmposte, ‘con un perso 
nals immenso da sorvegliaro, da spin 
gero, frenare, promnovere e punire xe- 
tondo i meriti; vi è tutta la serfo di 
questioni legali-amministrativo ui danno 
luogo l' applicazione della imposte dirette 
ed indirette. A questa parte così impor- 


Il miniatro del: commercio pubblicherà nei 
Nrossimi giorni l'elenco della Sociotà. per a 
rioni nazionali ed estero opsranti nel Regno 
al 91 dicembre 1972 coll'indicazione del capi: 
tale nominale, del capitale versata, del valore 
le azioni e delle emisaioni d'obbliguzioni. 
TERREMOTO. 
Non abbiamo naccra notizio dettagliate del 
tertilile terremoto cho funestò ieri mattina 
le proviucie veneto, 
‘Abbiamo però da Balogna; che anche colà fu 
'seutita. fortemetta ln: soossa; ceco il bellettino 
ili quell'Osservatori 
4 Questa, mattina, 9 giugno, alle ore 4 50, 
tempo medio di Roma, fortissima scossa aus 
siltoria di terremoto della durata di 6 seconti. 


vetido seuza posa ‘articoli. di fosio;, corrispon: 
denzo, varietà o fatti diversi, più terribili per 
i ati avversari politici degli articoli più elo- 
quenti. 

Ta Germania non ha punto; dimenticato 
ill olinsso cho allora; faceva nella, ICrewzzei- 
tung questo Junker quasi monomane, cho al 
ogul tratto vautavasi d'essore un uomo di ge- 
fio. © che mentrò la Prissia pareva sul punto 
di afuicinini, non cessava di sorivere 0 di ri- 


Forte terremoto a Troviso , senza con- 
neguonze, Il terremoto fu! terribile oltre 
il Plavo. A Feletto , presso Conegliano , 
$ crollata una chiesa, Si hanno a deplo- 
rare 38 morti. În quattro villaggi presso. 
Vittorio sonvi, 14 morti o molti feriti. 
Belluno pure è danneggiato. 
Roma , 29 giupio, 

Nulla di nuovo. circa Ja criaf. I gior- 
nali annunziano che le trattative tra 
Minghetti è Depretis continnano; annun: 
ziano la parteoza di Lanza e di Min- 
ghetti per Firenze per conferire col Re, 








La Patrio nuntizia che Sano dica che! io 
fsi bresenterà innanzi al Consiglio di guerra , 
(adducendo che i suffragio universato che l'in 
Nominato rappresentante è superiore a tutte 
le giurisdizioni. 














Ecco la risposta che 1a Russia di alle pre: 
‘ghiere che Pio IX dicesi. volgesse alla Cra 
rina, quando andò a visitarlo al Vaticano. 
Tn Lituania, sorive. l'Attgemeine Zeitung 
la russificazione delia, Obiesa cattolica procede 
et ‘aelo cempra crescente e con visiilo. suc- 
esso, Il prelato Zxlineki, amministratore della 
(ioseai di \Wilna e devoto. al Gurerno, visita 
i decanati e le parrocclio, promuovendo dap 


Jotere nou esservi. che nua cosa vera nel 





miondo, la instituzione’ prssiana, chinmate 
xi fegggimento di fanteria, n e che mercé qu 
stà piccola invenzione, il‘ reggimento di fun: 
torîa prussiana + xî rialzorebbe la Prusala, si 
comqhisterebbe Ja Confederazione germanica, 
si domiuerebb» l'Europa, 












CRONACA DERA 












i astiooli dn na > - 4 AL PALAGL. | vertutto l'accettazione: del rituale rasso, Nelle 5 a £ 
Furono questi articoli d'un conserrautiscio|tante di pubblico servizio è impossibile bumerose chiesa della città dî Wilna lo pre-| IS"! mattina, une donun, che fu poi ri 
esaltato, ma preciso e frazico, i quali fissarono | ho provveda lo stesso ministro che si FRANCIA, ‘iero e î contici veicono cantati (în lingua | C!CI0ta per Riso Luigia, d'anni 58, giona- 

per la prima volta l'attenziine del principe di | \conpa della parto politica. del Mini-| quantuuqne Ja dimissione ‘del signor Bent ola 


Prussia, oggili iuiperatore di Geriiania, sulla 
perdona del sig, di Bismark, 

| Ne' fogli tedeschi parlavasi ultimamente di 
un congedo che il priucipo di Tismurk avrebbe | 


liera, colpita d'apoplessia sn moreato dei fiori, 
® Piszza Emanuele Filiberto, moriva. pochi 
istanti dopo all'ospedilo Mauriziano, dove era 
stata trasportata por cura d'una guardia mu- 
ticipale, 


russa, quzielià nella polacca, Dei 
insegnano ai fanciolli 
russi. 

‘Anche nel conterimanto del sstramenti tutto 





iaconi (rasa) 
delle sonslo canti 


stero. 

E noi credinino chie non si otterrà mai 
un bron risultato, non sì otterrà mai 
clilarezza nella contabilità, mai economia 


(sia periodicamente smentita; tanto più dopo fe 
votazione del “4 giugno, si persiste a credere 
ch'egli non. conserverà per. lungo tempo luo 
portafoglio dell'interno e che qnianto. prima 




















domeudata ed otteonto iu qudlità di miulstro 


degli affari esteri, Taluai vogliono valere 





questo tutto uu cambiamento politico aualogo 
emo, al 





‘A quello che ebbe lungo lo scors 
lore il prinoizie di Bisunrk diodo la na di 
snissione da presilento del Cansiglio de" mini 
atri di Prussi 
‘Room. 

Lui Gazzetta di Sprner no conchiude che 








prius'po earebbo ilisposto ul masire, defiitiva- 


mento dal 





iero; pista 











positivo cho Jl sig. Di Bisman 
domandato ed ottenuto il cu 
Noa si sa Ancora porò 53 Gu 





iark 2arà Sarroggato dal 
gli affari estori, © dal sig. Delbruck per gi 
ari dell'Impero. 








CORAENE DEL MATTINO 


I Rè partiva ieri alle 6 pom, da To- 


rino, per la volta di Roma, 
Il) MINISTERO DI FINANZE 
E LA CRISI. 


Ta maggior difficoltà che trova l'on, 
Minghetti nel formare il nuovo Gabinetto, 


sita nel trovare uu ministro di finanza, 


L'on, Maurogonato, vivamente, solleci- 


6 fu rimpizzato dal signor 


li nitimi telegrammi affermano iu modo 
ha ronlmente 
o fu questione, 
to. congedo sia) 
tempora: iu u definitivo, e si crede che il Bis- 

ig: Di Tala per 


dei Hilanci, 0 mal sì giungerà ad un'e- 
‘qua e proficua applicazione delle Imposte 
fiuchè questi servizi zon sieno. ripartiti 
fra due minfatri. 

Si sopprima, so vuolsi, il ministero d'a- 
grisoltura, ed anche quello d'iatrazione, 
torso se no avrà più giovamento che 
dauno; ma si cessi dal domandare al mi- 
istro i finanza un lavoro che è al dis- 
sopra della forza umana. 

Altra cagione delle difficoltà di tro- 
vare chi voglia assuniersi questo porta- 
fuglio sta nella poca fiducia che esso. può 
fare nella lealtà doi ‘snoî colleghi, nel 
tenersi nei limiti di spesa prefissi d'ac- 
cordo. 

Lo ripetiamo, ss il ministro della guerra 
'avesso mantenuta la cifra: di 160 milioni, 
il piano del pareggio Sella si poteva ri- 
guardare (come realizzato. Ma i nuovi 
ordinamenti portano il bilancio di guerra 
‘A 180 mflioni‘; ecco 20 milioni che bi- 
lsoguò domandare all'imposta; dal che la 
crisi. 

Xon è qui Inogo a fare una discne- 
(sione finanziaria, possiamo però assicurare 
(che tolti i detti. 20 milioni di maggior 
lapesa per la guerra, il bilancio dello 
Stato sarebbo regolare; lo sbilancio ri- 
manento essendo formato di 74 milioni di 
estinzione di debiti e di 80 milioni dil 


n 





il 











[debba aver Tuogo un rimpasto miniateriale, 

L'imbarazzo principale si è di trovare un 
sticsossore al aigzor Beati. Nou si può pa 
sare, attualmente almeno, al sig. D'Audifiret- 
Pusquier, perchè fadisp.sto, ed anche perchè 
sarebbe ‘atcanitameate combattuto dai bona: 
partisti. Il duca Decazes non è gunri più al 
(tetto & questo pirtito, ‘o’ sembra meglio a- 
fatto er ma pesto dizlomatico ce per farei 
ministro. 

Il signor di Gonlard ricusa, assicurasi, di 
rientrare negli affari. Si parlò del sig. Racul 
Duval, il quale sembra tuttavia ‘un po'gi 
vane per un ministero coì importante. 
Iosomma Î cambiamenti ministeriali restano 
‘subordinati al risultato degli sforzi intrapresi 
l centro destro per attirare a 44 tutto od 
[nos parte del centro sinistro. Ma il! progetto 
'd'unicne dei due centri è ben lungi (dal ren: 
lizgarsi, 

Il ‘centro sinistro tennè sabuto scorso un'a- 
[dunamza per discutere la, proposta del signor 
l'Pocquerille, tendeuto a domaidaro alla Ca- 
mera che si mettauo all'ordine del giorno i 
progetti costituzionali. 

L'adunaura, deliber 
\dom:inds, cho pars debba essere formulata dal 
islg. Dufkura nella sedata pubbiicn dell'Assem- 
blca, quest'oggi, lunedì. 

Il Frangais erode snpero, che 





























Ministero | 





non farà: alunna opposizione a questa domanla, 
La condotta del Goveruo iu quest'allare, sog- 
‘ainnge il citato foglio, fa già fudivata ‘allo 
stesso messaggio del maresciallo Mac-Muhon, 





ciò cho prima diceasi su polncco, ora vicur 
ia ancerdoti detto in russh, Tu tutte lo scuole 
clementari è proibito; sotto le più gravi pene, 
finpararo a. leggere s sorivera in polacco; Li 
faseguamento. religioso dev'essere dato in 
russo; 600| rubli di multa (al prete o laico 
presso il quale si tryasso una bibbia polacca, 
L'amministratore diocesnao Zstiuski roumo sco- 
‘mtinieato Sal Puntefico sino ila molti anni fa, 
‘ma segno nulla cstante. nd esercitare il sno 
ficio, è sostenuto. com'è dal Governo può 











— Un fattorino del eafti Santa Pelagia, a 
nome B;,. 1..., ‘sl querelava Teri di essero 
tato derubato dell'orulogio. d'argento da un 
compagno di stanza; 

— Gli nrrestazi furono 19 fra cul 6 donne; 





auido Ginueve 








LOTTO PUBBLI 








‘mettore in esecuzione le'suo misure; Tl ‘semi- 
rio di Wilna, aperto: già da due anni, nou 
'tonta (che allievi meutre:10. anni fa ne con 
tava 100, 


opa Da tot ammi 
SISPACOI SLETTRICI PRDATI 
TAGRNZI». STEPAR: ), 
Ferona, 29) giugno. 
Allo 07015 di stamano avvennero dur 
fortissime scosse di terremoto. Parecchi 
‘comini farono atterrati. La seconda scossa 
‘darò 22 secondi, Screpolature in diverse 
‘case, Panico nella popolazione. La scossa 
lora ju direzione da nord a sud. 
Madrid, 28 giugno, 
Il Ministero è composto: Presidente e 
ministro dell'interno Pi y Margell, affari 
esteri Maisononve, guerra Eulogio Gun 
Izales, giustizia Gil Berges, finanze Car 
bajul, marina Aurich, lavori pubblici 














Estrazione del 28 giugiio 1878, 
Torino — 77 — 22 — 73 — 83 — 68 





Roma — 14 — 85 — 5—57 — 26 
Rirenzo— 00 — 5i — 37 — 40 — 9 
Napoli — 81 — I9.— 57 —209— 9 
Palermo— 85 — 6 — 7 — 4841 
Vonezia —30 — 71 — 37 — 90 — 74 
Milan — 09 — 33 — 86 — 47 — 40 








Stante i numerosi abbuonamenti 
che scadono col 30 corr., si pre- 
gano i signori Associati a voler 
rinnovarli con. sollecitudine per 
evitare ritardi nella spedizione del 
Giornale. 


Sì prega i signori Associati di 
indicare se sì desidera l'edizione 











‘del mattino 0 quella della sera. 
tato, ha promesso di recaraî a Roma, mu ? 


I quale disse francamente: 


Castales; colonie Saner. 





ate giallo 


'Gntette fo 
mono verdi 


Dal 14 genuaio al: 10 maggio 
1978 

UL. 1,608,767/62 

54,671 /95 


‘Azioni Regia Tabacchi 858, 
‘Azioni Bauco Sconto e Sete 600. 
Romane 110, 

Azioni Banca Torino 815. 

Azioni Banoi Irnlo'Svisgera 1950, 
‘Azioni ferr, Meridionali 47 
Axdini Sicietà Lavori Pubblici 500, 
Azioni Banca Italo-Germanica 500. 
Ubi, Canali Cavour 440. 

Oùbiig, feorr, Meridionali 218. 

OBb]. ferr,, Romane 189. 

Qublig. terr. Vitt. E. 912. 


Ax, Panca Nar. 9012 9915, 
Ar, Alubiliure deboli 1005 1010. 
Aît, Binco Sc, 296 297, 

Ax. Romans 110 111. 

‘Ax, Tabacchi 849 €80; 

Ax: Danca Torino 811 814, 
Obbl. Romane 180/179 119, 
Oro 22 65. 


Notizia Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 
ta settimane trascorso. cima al gi 
della yrecenee, ecnctonaado la riserca 
Spiro. der compratari, in atte di 
Sidi l'eco delitto del racolto. 
Ti certo 8 che mentra i pressi dei box- 
soll si sostengono si fool mercati nn: 
Zora muti, prezsi delle sete odono 
ad'indevot. 
Pochiuimi forono eli 
a ditror e per quelli cono 
1a /Al parla di Do 122.014 













Riccco puro renlu 





Ti tutto per 160 litri, se: 1 0/0. 





fn' iù pel 1572 L: 





n mista 








Vercelli, Fi. — Sears uifari ia ria 
leva qualelie' razione di ribasso di mur- 
ted. 
Continuando martedì la pesantezza 0: 
dieraa, è. probabile. di’ vedere ua più 
lato ribysso, quantunqua la mu 
‘ora concentrata fa muni solide. 
d'affitto senza, comi 





CAMERA DI CONNMERCIO ED 'AKTI 
DI TORINO; 

Prezzo del dossoll. — Notizie telegra/tche, 
dol 10 giugno 1874, 











BOE 4 
Barbe (Peignés) com. 1 


Galettami 

















Condizione Pubblica 
Bolla 





i Torino 


Doppi ia grava 10 dal 28 giugno 1873. 





vi conchi 
ati ia piue: 








Sttazzo Ghinosi 




























RUI nostra e PER ‘a Obblig. ferr. Savona 216. [aim ossee 
FALL GLi Dorset Ta Conditione di Milo ha regtieto KORSNTA ano 6972 60.67, 50.00 13806 a Tae | e 
ngusoi A nolla setticano 28 giugno 1873, E 70 |'oAaieNTa ie wr dimeali || Trama i e os 
Gregeta © 10118 altre prov. L: 105» Me nero MET. riio con-| Fossano ‘0572 1000 2040 ia nni Aland e 

È n 25/30 altro prov. n 1 n Prumento all'attolitro Lise 0a Rocca S. Cane, 7050 6230 4940 ?10lFrancoforte —— —— 29=? 

Strutilti (20(0) altro prov, n 190» Bramotamoti a a — fe 
mi (Gift (Piem, n 122126 Slo gb) SS CAMERA DI COMMERCIO EDARTI| ps) e E ‘eso mai 
‘Tiumo 9,29 altre prov, IN IITO Ho nostr: (dazio ul.) 





(Bollettino Ufficiate) 
BORSA DI TORINO 





La Condizione nostra dal 20 nl 20 giu» 


Rio Can 
sitio Lido di. fit} 











dello Sato in Torino 


























































































È ‘801 giugno 1878, — Fondi pubblici, 
"A Miles predomina calma durante RI = FERROVIE ALTA ITALIA: ae 
tutta Ia sectimana e'gii ‘Affari riaultaro» Difereasa in meno chilog._ S,819| Prodotti dallti i 17 giagso | | Consolidato 8/00 ©, delmatt.in0o.| mi rdita: corso legale. ri= |con Decreto. Ale del 8° giugno 1878 
SOL og per quela pt A Lion evendoi gia. poca dlpon.|- roi tegr COLO ne so__leg e 
i tit di meo Deli poeta pel dra ndo (Lx etAmie ss Lu tds 10] 40) ia Va, 60 65 p, 91 Ioglio, | [basso cal. 35 sulla borsa si 
Togclai, bea pagit, Va luo di, amo | sven apelamcaie per il @tee|[ a più pel 118 L. 100; Corso legalo 69 37 It, precedente. Guia derma nana Coli Poe 
di nome into 24128 ottenne L, 11M ;| classico « lino. Dal 1° gennaio al 17 giugno. ‘Azioni Cred, Mobil, (, tel matt, in con. | La crisi miuisteriale persiste a pre 18 
e eteroni l'Mteutd Val || La Condizione di Lione ba. regitrato | s 
Me E OLO ii n ve] a I DI Î 
Tai RI rep |“ e orco, 190 imme 10| FOOT 60 Le GO] ta 1050 p. allogio, SE i 
SONE i oretrcint ql collocano pini |AL'ANitg 00331 ‘cosoagro8 poiade| (i Ag. B. Sconto e Sete, d, m. la 08. |no occapaudosi della liquidazione. La 
rout dl’ qualità rta [corn ottava © 5 FERROVIE MERIDIONALI. 205 297 76 996 10 246 75206 907) Banca Nez, lin beusì preso le. misure Ta a] 
ee cile 
aa eee europee e ci Anita da La 50 p, 81 luglio, più impegnato ailerzmudo gli soati, | oratore pete: AL Bertoldo, 
ui eranil: — [a meltimana, chisme in[ie SETT nr Rango doo CO Az. ferr. Romano Cel ms in con (ma questa misura è divenuta. {nefca eni 
ale Eota, orto ad arana piotomo deboli | "Dal le geostio si 30 Congoio 110.95. (co coll'incertezza. politica, che ci op-| riono, 28. — La sitiarima 6 anita 
BREA AREAS asta * ne Obbl. ferr, Romane ©. d. m. în con. | prime, e collo perdite enormi che derì-| piuttosto caliza prezzi rtuzionri 
Nelle greggio Il nuovo si. fece. poco| A Parigi, 28. gli miri In arine ri 8,111,590 9 1. 0,4:9,525 gi 179 10 160 179 75. ‘vano dal notevole ribasso dei. vatori.| | Oggi psssaroro alla Cin 
pgr a divergenza di premo. tra pequi-|tafeea Pica imrelrosi quotando dle] Ta più sel 1873 1. 1,600.004 40 |Pessa d'oro da Lu 92 65 ® SU 68, [La Renlita pie; oggi a 80 95 40| ii gr rali 
Tide casca la genero. vi. fa pure |98'8 78 secondo le qualità. Prezzi di compensazione | lcont. Per fino "aglio chiuse piuttosto] DrEAIeiT °°, 
cis pr i 1 POT eil gra Cali Belo] | _ RETE CALABROSICULA,. er e ipuidione fstonrente | domtaata a cò 00 60 70 Loi ln 
SENteldidche tore! Le OI Di Consolato 5 010 L. 59 70. ‘| generale ma diedero Juogo che ni uue siLih = as 
O e lo "8O{IZ1 a Ss P4OO' Asd teoero(L. 74,019 25 1a ‘Azioni Banca Nazionale 2390. —soambio di transazioni relative alla lia. Totale Balle 33 Ballo "Gi 
an) TIE na le Lo | Dates, 9/0 are, luglio: AWG0 ek O:| © in nivoo nel I8T3.L, 3; ‘Azioni Credito Mob, Jtaliano 1042, lin corso sì peguenti nrersi:: — Peso totale, obilog: 7,710, 
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__————_——————__ + ;»_ 


Nel centro dell'abitato [L'ufficio di spedizione| Compagnia Fondiaria Romana COMPAGNIA INTERNAZIONALE | n» ; 
di CIRIÈ [Hifi nno - dei Magazzini Generali di Brindisi 























ROLL, ST 2 prevenegno I ignori AGGSTIGia) dala dal It doglie ne RO | 
T_T BU ACAIINA AI di Le D001 0 dio brave rosa del MAO stopizsata con 3 Di 17 Maggio 1876 Ì 
Da vendere 0 permutare || ira too RAI ri pegate Uniti Gad n I 


cicelezaa mobile: 


Magazzeno da Vino]|"%:3 ner iste pino smesiten 


Li 2 per dividendo della gestious 1872. 





Casa che conti di cinque ear] 
riuniti, indipendenti gli. uni di 





Compagnia desiderando 
ioni, @ fe que 0] 










igero con In 








































NI Gist civ SARAS cità di Bedini, onda diano il mente poni 
Co ogtor (a quali VIA BOTTERO, ta Roma _ preso la Sede della Compagnia (ria Ripetta, 20), RIA IGNEGI HA UIGAENO IRRAA DI GALA VOI 
i Core 8 ME) — Operai Tato | MU anto dl ansi sorge al Berd | Vini da pasto da Lu 27,0 40. la | « Napoli premo ta Succurgate della Compagnia (ria Iomia, 206) oro È rosida versamenti di alti cinque, dechoi sulla Azioni 
ua i ea eee core leo a 
Peo eda aleganza. Uestianta| dl. 40 A/70— VINI, vermouil o 23, | (ottonato sllvona ni nol intereneci fn agua menta deliberato che 

iapatnl rE, 819 — Compe-|di pt corno rane, catia di LAO AO I È ori. retto i nin Gaio Dei (Gi Alle, | AIM pe LA o ia ont ll 

La eran Palma sp al riviicono anche per le tun dieses ‘A. Savio e C. rio (x}a/Cavonr); info voclale, c-a lale of glovandoal della dinouizione contenuta 
Palena PIET. rune | pendenze le maggiori comodi | A:Savioe@ TA DIREZIONE. |seanoote10 dit astoto” cento NA dotsrmilito one Teano e 
“iiione della compagoia ‘mimo: | 1 1 mobili esistenti in deita Pala Magari edo, ini some prin a i 
iunaaticodanzante diretta e con- | sina si intendono compresi nella L. 50 — dal 27 al 30 giugno corrente 
ia tare Basilio a | csi. È DA RIMETTERE CITTA DI GENOVA Loco 
Fofetti. volgersi in lrit, via Municipio, | Per motivi di partenza, hi Trrat- air ANTO GEA real ant) 

Sirco arene CRI) NES E per lo condizioni ‘in Toe | tu i Malssimo: sita Gor: a LI nai le sont SÌ ell pagamento foste io ritardo porteranno, interes del 6 
drammatica compagnia LEUR Piso Ki ate. notaio, ZERBOOLIO  |S- Masio (Porta! Milano), N. $ Ufficio di Edilità e Lavorî Pubblici Peet Canto ll'enmi Gelia ata delih 0F0 PAgIUNII e ce quisdiatgiorei | 
diretta; liehele Sivori Fui: | Piazza S. Carlo, palazzo Nutta. Per le trattative dirigersi ivi al dopo l'epoca stabilita per cinéeva veranmento sirlt applicata ni morosi, 
presententi nol” proprietatio. ia mmosigne delart. 194 del codice di commercio. 





1 vopsamenti dovranno essere (atti presso la Direzione Ge) 
della Compagnia Internazionale del Mi 














0 dell'art. 7 del Regolamento perl cone 
lea 'Amminiatessione di Gioie nello scorso mere di Gestito rel 














MUSICA = DER es MEDE OMO NRE Ie e I 
Ai cast RONDO' tute 1e|| 1 Esercizio Soltosorizione | cuite. so74 | aliasano frento 1 nie Garlo Defernox banchiere, TORINO. | 
{ Che lla Comrnisione lijaminti a pronunciare ehi merito e sulla scelta | | I veranmenti non potranno: easero, 









sore grande concerto istru- || 
Ì 


montate, sonia mancia, comu: | |del' ‘proget comvosta dei signori commendatore Antonio ipo are| Atl 0 ircisò uelle persone ci 
mazioni al soliti. pressi, ‘ssattezzs ‘chitatto; comiiealitore Giuseppe luggi ingegnere, commendatore Giu: | uldetta Casa erp È 
unta ita di ner see seppe Mengoni ingaguore. Unitamente all'ammontare de ersamenti. dove pure! rimettera il 
Geova, 28 giugno 1873. Titolo ul. porttore cla Versi ritoriato ‘ibersto, dal Giusto della | 




















Negozio e Fabbri | ‘annuale originario giapponese | TÌ Segretario det Altnicinio [PONI O Lea manie i OE la Arma all'infuori di 
LIO SRO i f \ iv si MAGIONCALDA, Roma, 10 giugno 1873: ben. 
di MOBILI | V. AYMONINE (. (Yokohama) su LA Dinezione. 








Aserimeto di mei e di 1ap-| | Rappresentanze în Torino presso: i Banco Industriale di Genova 





































































































i i eacccccenmenna; | 
pezzerie in aiofa in ogni genere; ||| siravegna Bottino!e/C.. vin Accademia delle Scienze, N.2. | Î 
Meg en pier pene SO dee Via San Luca, N. 1. 
e E | is arnie î SOCIETÀ BACOLOGICA |P 
AVVISO SCO Ano aiar sensa dui natio 
| $ DER inectv dele cemalre ida rgion di Lo 8/3 perg Ate | 
it psp Jola cn sio SEME BACHI Pia LE ABO DEA 1 cole prato dlgs, 
tn PERIL'ARNO 1634 ARR ini 
dipinti monili a hemii sseec| Importazione diretta dal Giappone | ii uauso pas i ius semo e Sat e Comp. 
tia VANNO DI ESERCIZIO so fieuane 
Re si zi 2iceuore eavrasso, _{@ | Importazione Seme Bachi da Seta 
‘ato;Giornal Da olivetti e Nizza 5 S 7 n 
Tncanto. cambiatalute, via S. Manvizio, N. 2, Torino Società Edificatrice Italiana del Giappone 
È Hanno nperta la Sottoscrizione ni Cartoni annuali verdi del I È R L A I I È V Il È N TO 1874 
perla vendita volontaria di na|Giappono, delle primario qualità e delle più accreditate Provingie, e h LULVA ) 
cen mi n | e CRA RT o a e sai Tussi ‘ 
| CE o api RI vi PSOne nidi digli ca | Diripersi per le soltscrizioni oper ner 
Genova, prezzo definitivo. verrà sutilito all'epoca dell'arrivo. 569(8 j. i) d'ntoferio annuo ‘siio dalla tnt di rotta obi), copia del Programma. sociale 
| FA I Poe Lem INI ro 4 ‘ 5 ! 
10 antimeridiane, in Torino, nello n FARO n In TORINO puo A. ODDONE è €. Ì 
Dt e e po A BINDI A Aamiasdiia — ALmmaamDaTA 1 \ 
rica ica] CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 || ee za dipl sarei vi Cason nam. 10 
dendità di detta cuscimm © beni La Ditta ©. Barant, Torino, via Lagrange, 17 Aianl Ja Le 25» di n Di a VIGNON din 
Fl superio fo tile ii 89.90 vasto 11° ittico ni Conrtoni origina nie, || trod e €., Pinzza Carlo Emanuele, N. 2| 
aono riferiti nel: tiletto in data 12 CONDIZIONI i (in MILANO press E. ANDREOSSI:C.) 
‘corrente mesa e) perizia ivi cl 'agnamento L, 5 alla sottoscrizione 
sr cer alpi di || Cerco piena nea di nemo pa 4 


| “cin detto Uletto, del.quale < delle 
carte relative si puo avere visione] 





Ila Ditta G. Baroni, la primu capa che'sino 
Cartoni, originarii viola quertanno. 200 





li 1663. distribui 








| Seo Velino dal i Antoni dite dal luglio 1519 im etto fs 18 80 cootro iiro della Gedola Tio | 
ola, a Potenza presso la Osa Comunale: Dyna ortnoo 
Torino, 16 giugno 1573. n # Milano n Ranen ItaloGermanica,. ABBRICA e NEGOZIO 
md ‘Azitonio Bastone bot. ‘Presso La Dima seo ni _F. Compagno 









D d'oggetti in schiuma di mare 
cli ambra 





È. È. Colleghi 


| ape ncanto.,..)l - SICCARDI e ANDREOTTI | 220: sonic 





mattina del 12 luglio protimo, Roia ELE. Obileght, 


procederà nel suo stutio in cè aperta dal 1° giugno al 31 luglio 1873 Genota > 


via Mercati, 2 


7 Spootalità: privilegiata 
Pipe è Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 
igienico BLANCHARD 


Ì 
la Sottoserizione per: l'anno 1873-74 SUGHI COSROE SIIT dii | 





di Commercio, 16.08) 




















‘A PREMIO FISSO Motta Siem BTcio beato dti "front, 
prc = - [segnatamente a quelli di’ fisico deltento 
anni degl’Incendi e dello scoppio del Gas Prezzi con detto sistema: 





al Seme Bachi di Sardeona COMPAGNIA ANONIMA I'ASSICURAZIONE Tate Wim di ur ltenca consi Icoatontalile: ola di sesti 
i 5 





Presso Il medesimo, può A 
‘ei tl rim 


‘Torino, 18 giugno 1679. ‘ANNO VII 






con garanzia dello schiudimento 





‘contro 






































ESERCIZIO IRR Dorisigari schiuma è ambra Inanlaelo. > e > Lu 810,32 014 
| GE" RIVA sot. Pi A RE ne" dilegio o Uroyere sciioma e dmbra ‘6% 
Li sottnitori pasburanco Lire S per ogni carta to. della Stabilita in Torino, via 8. Filippo, N, 18 n È Î mes: | 
| ‘Gillio alt cornegna dl Carine: ea Pipe Vera Seiemaits con caonetta tene: © 1 S0 
| Incanto. Volontario ina e Lee NEO i "uu Gastalte ciliegio NGAGRDII a qualsiasi pipi ateita © È | 
A È Ione ‘è del giorno in'cui asta principio la loro dlatribuzionee. || gel MEmOTi A ionia "Aa Connie Rara To detti prezzi viene oripresa! una scatola di. spugne pre 
‘ora 9 mattir I cartoni non ritirati dopo un mese dal principio della distribuzione | soduta delli 26 andante , } mercoledì prossimo 2 Ficambio, che separatamente si vonde, Li 
del monti netto di (piana dll Socio ed i Sotosritar perdeazao' le |I'piforallk ore © Fomsridiane, A ande cl mana. compila Sped SON Olio Voglia porci 





tinoti un nilogeio di varie camere 





inme anticipate. 


°8, ebsa propria, primo piano, por sentire la relazione 


olegati alla verificazione dei contie 








‘0° piano di ensa Bestx-| ‘Ai sottoserittori garantito lo schiudimento del. Seme, semprechà 














| aloe G. B. MONTI E € 
a Anglo prio || Mita asa Sn i Pipa Geniale Gayle . Da 
| Candiolo Le sottoscrizioni si ricevono anohe in via Po; n.88, p. nobile xx E. CHARENGE, sno 5 | 
| an 





Duea A. Litta e Comp. 
;ME BACHI PER L'ANNO 1874 ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR Torino; via Sllvlo Pellico, num. 12, 


Antovizza‘9 in Francia, in'Awitria, nel Belgio ed in Russia | 2CMOMfrI ad arla calda per risaldamento loc 

1l'ccnora del depncaipi è considerevole; ma il Rob di 

Anno XVI a Rersolate Re Sil ra 

GARA cgnitoanonte pegce. N Rob, puareio SSsauino, di FORNI PNEUMATICI CAS (ANN 
A GI lè affezioni cutanee, gl'incomodi provenienti dall'acrimonia del sangue | Nuova applicazione alle Filnide per togliora il 


See 
CIVETTA : CREMONA]\-2..; 
È Gore depurativo potente, distrugge gli acoldenti cagionati dil mer 


















| De attra la eat aaa 
| DE COS LO Gala 
fmi 





par Olanda, 








igicantara uniforme di Bozzoli: 
Per forni ed Essicentoi ad azione continua. 
FORNI PNEUMATICI CASTROGIOVANNI per stufatura, Bozsoll. | 










AI presente & 


sembri messi a-auoYo. 
















piano 1%, 








eurio ed aiuta la natura a abarazzarseno, come pure dell'sodio quando 


AVVISA: Ho o ha trolgo preso; 
Che rionorando ia quent'anno la spedizione nl Ginppone , apre la [f|, dl vero Rob dl 


Eccocl alla stagio! 
cmido, în cui [a mancenza d' 


Da: affittare al presente 


i Boyvenu Laffeoteur si vende al prezto di 10 















0 di v6ot echi Ta botdgiia: — Deposito fverale del Rob Boyvenue li nono A frequenti 6 spesso finti 
ae vende adliatizone i Carl asti lo sputi conio Laffecteue sella um do dtor, roca do Sainceragio, 58 Taedici francesi. irglee Pciano 
3l guarire cel ‘Treno d' Armata [ll Ricumento LG all'atto dell ottnerizione, i qndo alla coogna. || LATO aa — Torino, Di MONDO! Mi dll'spedeia "0 consuccesso certo NICO 
ne borgo del Tutatio, dell'art di ||| a Cencolare Programma visibile presso i auci lacaricati, sarà [f| ini farmacista surant; Taricco, Trisano © Corutti:. Firenso, Pi DI BELLINI, nia dose di ut Vicchio 

bilimento id pit Cpedita ‘a chi ne fari sichiesta. Foena Bertolli è Co alla farmaci della Legazione Britaooice! I tino da maderà ‘ogni. maltina, a 8 0-3 





lo digestive del D. Paterson primi e dopo il pasto, 








Per commiss.ouì non inferiori a cento cartoni al accordano 











































speciali (ucilitukioni pel pagamento del residuo prezio dei Cartoni ; APSOLIeL ao PARI Dar DISIIRITO) Si comiaLIena gita 
‘Recapito dal portivaio, atrada del. sore al span trattando direttamente colla sede. STABILIMENTO IDROPATICO ue; la Laneete di Losidra, lo Scalpel del Belgio. dopie 
IT e anglo i presso ST-VINCENT (Valle d'Aosta). Fatmiciv) di Francia vl iaia — De era 
{a Torino presso la Sede, via Bogino, 18; Suoerwali allo Stabilimento presso l'Agenzia D. MONDO in Torino, via Ospedi “ 
Mn ASTI $ n n Soleg Toi Gar iala DI Albero Tate cd Albergo & Cuffo Ristorante nl Palazco Lehemann |) L- 5 la votiglia, Pastigiie L. 3 50 la sentla. 

2 n nn° A, Oddone e G., vi Cavoar, 10; "1 /SC Viicene steso. { 

| È SaS ® * aîla Farmacia Schiaparelil;piazza S. Gioacoi Medico Direttore Dott. Carletti cav. Vittore, 
| Mi re (ei dalla || to altri tuoghi presso i suoi incaricati. 407 Per programmi e schiarimeati 
d — Dett. cav, Garlott, via Provvidenza, 
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CANNOBIO (lago Maggiore) 
Stabilimento Idroterapico | 21 


rEesetti Pietro, Allcroo L 


ffawpito ii alla Tipogra TIR 


LA LUCE 














FRATELLI PANIGHETTI 





| nti o N x i 

| ar Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 

Î pei contribu‘nti alle imposte è A ere de ACQUE MINERALI | 
ione pio; di to e ine|28 Infinità di Articoli per Regali Ao dl meg atene || 
Tantali, dimostrate in modo sempi isso, Novità estere e Nozionali, ELEGANZA E COMFORT 3 





‘agnoiso, contenence il mes, 


leria e Bronzi di fantasia, Bpe: 
© le volate ‘formoto ‘pei reclami; la, Bpe: 


‘«lfettueranno 200tr0 il ritiro del vaglia del 1° seme 
stro imitete di ogni. colore, ed 


della Bocieth.in Pinerolo, ed in Tori 





Prop. Dir; Dstt.F, Fousnti Barbò. | 



























log stoerasi dh novi per Teatro, Fabbrica di Bisbtte: larger, via Altri Not, 25/Alane. | | 
ie DE Si ai ’ 

Iene o IR o da oro NB. La quota di divindo of Penta culla prostima Adone | 

LIS ante di Ren 66 pebtrio dgllesioiti a dota degli tan nta terso Tp, Oo Fante sO, 
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